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SCHEDE OPERATIVESCHEDE OPERATIVE

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE - OPERE A SCOMPUTOCONTRIBUTO DI COSTRUZIONE - OPERE A SCOMPUTO

Avvertenza - Dove non diversamente indicato, i riferimenti normativi riguardano disposizioni del Testo
unico in materia edilizia approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

Premessa - La funzione del contributo di costruzionePremessa - La funzione del contributo di costruzione

Il contributo di costruzione (già denominato “onere concessorio”, in relazione al periodo in cui, anziché il
permesso di costruire, vigeva la “concessione edilizia”) si distingue:

- nella voce “costo di costruzione”, Gnalizzata a rendere partecipe il Comune dell’incremento di valore
della proprietà immobiliare e

- nella voce “oneri di urbanizzazione”, che svolgono la funzione di compensare la collettività per il
nuovo ulteriore carico urbanistico che si riversa sulla zona a causa della consentita attività ediGcatoria.
Questo spiega perché questi ultimi sono dovuti nel caso di trasformazioni edilizie che, indipendentemente
dall’esecuzione di opere, si rivelino produttive di vantaggi economici per il proprietario, determinando un
aumento del carico urbanistico, che può derivare anche da una mera modiGca della destinazione d’uso di
un immobile, mentre può non conGgurarsi nell’ipotesi di intervento edilizio con opere (cfr. T.A.R. Sicilia-
Catania, sez. II, 13 gennaio 2017, n. 75; T.A.R. Lombardia-Brescia, sez. I, 17 giugno 2019, n. 574; vedi anche
Cons. Stato, sez. VI, 10 febbraio 2021, n. 1242).

1. Obbligo di pagare il contributo di costruzione e casi di esenzione1. Obbligo di pagare il contributo di costruzione e casi di esenzione

Obbligo di pagare il contributo di costruzione in caso di interventi soggetti a permesso di costruire o di
S.C.I.A. sostituiva
Il “contributo di costruzione” N17 è dovuto nei casi in cui è richiesto il permesso di costruire, anche quando
sostituibile con una S.C.I.A. (cfr. artt. 10 e 23; art. 16; vedi per tutte, Cons. Stato 30 maggio 2017, n. 2567).
Ne deriva che esso è dovuto per (vedi l’art. 10 sul campo di applicazione del regime del permesso di
costruire):

- nuove costruzioni, comprese sopraelevazioni ed ampliamenti fuori sagoma in genere (per limitati
ampliamenti di edifici unifamiliari vedi oltre);

- varianti a permessi di costruire o modiGca di manufatti edilizi che incidono sui parametri urbanistici
e sulle volumetrie;

- varianti a permessi di costruire che incidono sulla sagoma dell'ediGcio qualora sottoposto a vincolo
ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 2004;

- ristrutturazioni urbanistiche;
- ristrutturazioni edilizie c.d. pesanti (che cioè comportino anche modiGche della volumetria

complessiva degli ediGci ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A,
comportino mutamenti della destinazione d'uso, nonché gli interventi che comportino modiGcazioni della
sagoma o della volumetria complessiva degli ediGci o dei prospetti di immobili sottoposti a tutela ai sensi
del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) (artt. 3 e 10, comma 1,
lett. c)) N1;

- gli interventi di demolizione e ricostruzione quando, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela
ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al predetto decreto n. 42, nonché, fatte salve le
previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al D.M. 2
aprile 1968 N31, non siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e
tipologiche dell'edificio preesistente o siano previsti incrementi di volumetria;

- gli interventi di ripristino di ediGci crollati o demoliti se non sia possibile accertarne la preesistente
consistenza o se, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al predetto decreto n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti
urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A N31, non siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e
caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell'ediGcio preesistente o siano previsti incrementi di
volumetria;

- i cambi di destinazione d’uso tra categorie urbanisticamente eterogenee soggetti a permesso di
costruire o a S.C.I.A. ad esso alternativa; se il cambio di destinazione d’uso non avviene a seguito
dell’esecuzione di ristrutturazioni edili “pesanti” il contributo sarà di regola dovuto limitatamente
all’incidenza che ha il cambio sui maggiori oneri di urbanizzazione;

- pertinenze qualiGcate come nuove costruzioni o tali da determinare un volume superiore al 20 per
cento di quello principale.
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